
la, l'ingegner Paolo Padova, Giorgio
Sacerdoti eDomenicoPace. Incatte-
dra i professori Bonanno, Molisano
e Torresini. Nella città si respirava
l'aria densa di una cultura che si im-
pegnava a far prevalere la ricchezza
delle menti sulle azioni sconsidera-
te e senza futuro. «Nella libreria
Randi si potevano incontrare figure
di maestri e intellettuali come Con-
cetto Marchesi, Manara Valgimigli,
Diego Valeri, dei quali si sapeva per
certo chenon erano fascisti,ma tutt'
altro».
Non ci volle molto al giovane Na-

politanoper integrarsi.E, almomen-
to dell'esame finale della maturità,
risultò il primodella scuola. «Nei re-
gistri della scuola ci sono i voti che
riportò alla maturità» dice Daria
Zangirolami, la preside del liceo a
cui sono iscritti 1066 ragazzi e che,
nelmomentodell'elezionedell'exal-
lievo alla più alta carica dello Stato,
già sottolineò «l'orgoglio per uno
studentemodello»evolleesserepre-

senteal giuramentoconunadelega-
zione della scuola. Domani lo acco-
glierà con studenti e professori nel
chiostro della scuola e gli consegne-
rà il ricordo di una giornata specia-
le.
Ma ecco i voti del presidente: Ita-

liano sette, Latino sette, Greco otto,
Storia sette, Filosofia sette,Matema-
tica sette, Scienze otto, Arte sette,
Culturamilitareotto,Educazione fi-
sica sette. Meglio, quest’ultimo, di
come era andata al liceo di Napoli,
l'Umberto di via Carducci, che è un'
istituzione tra le scuole della città e
ha sfornatonegli anni nonpochi uo-
mini e donne di cultura e di fama e
da cui il futuro presidente si era tra-
sferitonell'istitutodiPadova.Nei re-
gistridellaVCèsegnatounvotobas-
so in ginnastica: quattro e poi cin-
que. Lo stesso si ripeterà al liceo. Pa-
reperunameschinavendettadeido-
centidi educazione fisica, tutti iscrit-
ti al Fascio, che poco gradivano le
idee dell'alunno peraltro modello
che però non disdegnava momenti
di evasione. «Poco prima che se ne
andasse a Padova -ha ricordato un
altrocompagnodi studi, FilippoCas-
sola, il compagno di banco- non an-
dammo a scuola e preferimmo se-
guire una manifestazione. Un pro-
fessore ci scoprì e ci prendemmo tre
giorni di sospensione». ❖

Poteva esserci un incidentediploma-
tico tra laGermania e l’Italia. Poi l’at-
tacco al presidente della Repubblica
fattosul “FrankfurterAllgemeineZei-
tung” della domenica con un artico-
loa firmaHeinzJoachimFischer, cor-
rispondente della “Faz” da Roma, è
stato ridimensionato a pura opinio-
nepersonaledallenettepresediposi-
zionea sostegnodiGiorgioNapolita-
noche sonoarrivatedall’ambasciato-
re tedesco,Michael Steinermentre a
Berlino, dove le parole del giornali-

sta sono state accolte con «stupore»,
anche un portavoce del governoMe-
rkel, si èdissociatodalle frasidelquo-
tidianorespingendocome«irrespon-
sabili e quindi da respingere» quelle
affermazioni. E dal Quirinale è arri-
vato un chiaro segnale di «compiaci-
mento»chehamesso fineall’inciden-
te. Il giornalista ha dovuto fare mar-
cia indietro. «Non volevo attaccare
Napolitano ma aprire un dibattito.
Ed anche il titolo del pezzo “Si conti-
nua a sparare” era ironico».
Tutto era nato da un articolo a

commento delle parole pronunciate
da Napolitano a El Alamein a propo-
sito della «storica insostenibilità del-
le motivazioni e degli obbiettivi del-
l’impresa bellica nazifascista». Ma
ancheper la sentenzadellaCassazio-
ne che impone alla Germania un ri-
sarcimento ai parenti delle vittime
della strage di Civitella, contro cui il
governo tedesco ha fatto ricorso alla
Corte internazionale dell’Aja. A Fi-
scher la valutazione e l’evolversi dei

fatti non sono piaciuti. Ed ha scritto
un lungoarticolo in cuiattacca il pre-
sidente della Repubblica accusato di
«aver continuato a condurre la guer-
raconmezzipoliticiquasi70annido-
po quegli eventi» e la giustizia italia-
na affermando che «per alcuni la Se-
condaguerramondiale nonèancora
finita» e andandoa rispolverare l’im-
magine dei giapponesi che credeva-

nodi essereancora inguerrae igno-
ravano la fine del conflitto.
La richiestadi chiarimenti imme-

diati è stata avanzata dal Colle at-
traverso l’ambasciatore in Germa-
nia, AntonioPuri Purini. Ilministro
degli Esteri, Franco Frattini ha par-
lato subito «di affermazioni gravi e
irresponsabili». Al fiancodiNapoli-
tano scendono i presidenti del Se-
nato e della Camera.
Ed ecco che l’ambasciatore tede-

scoaRoma,Michel Steinerprende-
re ufficialmente le distanze dall’ar-
ticolo. «In Germania e in Italia vige
il principio della libertà di stampa,
ma l’articolo in questione è errato e
completamente inadeguato». Ed
aggiungeche leparoledeiNapolita-
no «corrispondono alla stessa valu-
tazione tedesca della storia comu-
ne» In una lettera viene ribadito
che «le opinioni espresse non ris-
pecchiano affatto il punto di vista
del governo tedesco» e ricordata
«lavicinanzadelPresidente federa-
le Horst Kohler a Napolitano come
grande amico della Germania e
convinto europeista». E il interver-
rà il portavoce del governo pera as-
sicurare che nei rapporti tra Italia e
Germania «non cambierà nulla». Il
«compiacimento» del Quirinale
chiuderà la questione.❖

ROMA

Ha posto un paletto ai tagli alle
Forze Armate, invocando «senso di
responsabilità a ogni livello politico e
istituzionale» e ricordando che, per il
Consiglio supremo di Difesa, «c’è la
necessitàprimariadimantenere leat-
tuali capacità di intervento». Questo
il monito lanciato ieri dal presidente
della Repubblica, Giorgio Napolita-
no, chehachiesto equilibrionella «ri-
qualificazione» degli investimenti
per mezzi e personale. «Le Forze Ar-
mate sapranno accettare scelte non
indolori,nonchévincoli econdiziona-
menti», ha assicurato il capo dello

Stato.Ma sulla spesamilitarenon si
dovrannoabbattere tagli indiscrimi-
nati, «perché le nostre Forze Arma-
te costituiscono una componente
primaria della politica estera italia-
na, e concorrono direttamente alla
sicurezza e allo sviluppo del nostro
Paese con la loro azione di control-
loeprevenzionedella crisi».Unruo-
lo riconosciuto anche nella riunio-
ne del Consiglio supremo di Difesa
del 2 ottobre scorso, in cui è stata
ribadita «all’unanimità» la necessi-
tà dimantenere invariata la capaci-
tà di azione dei militari italiani.❖

PRESIDI Il Csm

«Non volevo attaccare
Napolitano, ma aprire
un dibattito»

p Il giornale se la prende per l’insostenibilità del fascismo e del nazismo

p L’ambasciatore «Un articolo errato e completamente inadeguato»

No al «Lodo Carnevale»:
«Lede interesse pubblico»

Bushismi
Washington
Dc
5 agosto
2004

Il giornalista

Il giornale tedesco se la prende
per le parole dette dal Presiden-
te a El Alamein e sulla sentenza
della Cassazione per i risarci-
menti delle vittime del nazismo.
La diplomazia smorza il caso. So-
lidarietà da tutte le istituzioni.

MA.CI.

Il Presidente: «Responsabilità
nei tagli alle ForzeArmate»

La «Faz» attacca il Colle
LaGermania condanna

Il Csm si avvia a bocciare il «lo-
do Carnevale», la norma volu-

ta dal Pdl che esclude il limite dei 75
anni nell'assegnazione dei posti di
vertice degli uffici giudiziari. Con 5
voti a favore e la sola astensione, ie-
ri sera la sesta commissione di Pa-
lazzo dei Marescialli ha approvato il
testo di un parere negativo sulla
norma che riapre per Corrado Car-
nevale le porte della presidenza del-
la Cassazione, nonostante abbia su-
perato l'età per la pensione.
A dire la parola definitiva sul pare-
re dovrà essere ora il Plenum del
Csm.

B
«I nostri nemici sono innovativi e pieni di risorse. Non
smettono mai di pensare a nuovi modi per colpire il nostro
paese e il nostro popolo, e neanche noi»

Quesito scolastico. I presidi del-
le superiori non sanno se le spe-
rimentazioni in corso continue-
ranno nel 2009, né cosa salterà
con la riduzione d’orario per le
prime classi.
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